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C
onfronto diretto tra ri-
cercatori e condivisione
di osservazioni scientifi-
che in diverse discipline

è il metodo applicato all’interno
del convegno “Italy at Insar”, do-
ve si è potuto raccontare quanto
di più importante sui disturbi 
dello spettro autistico è emerso
negli ultimi due anni. 

L’affiancamento tra ricerche
in corso per suscitare correlazio-
ni virtuose è stato l’obiettivo dei
due giorni di workshop, venerdì
e sabato scorsi, organizzato dalla
Fondazione Vsm di Villa Santa 
Maria all’Hilton Lake Como Ho-
tel, con il patrocinio della Fonda-
zione Alessandro Volta, che ha 
riunito per la seconda volta dopo
l’edizione 2019 oltre venti dei più
qualificati ricercatori italiani im-
pegnati in questo complesso 
contesto.

«Si è trattato di un format vin-
cente - ha commentato Enzo 
Grossi, direttore scientifico della
Fondazione Vsm di Villa Santa 
Maria alla conclusione dei lavori
-. Il dialogo diretto tra ricercatori
risulta essere molto importante,
in grado di provocare poi colla-
borazioni inedite. Per questa ra-
gione abbiamo mantenuto l’ap-
proccio multidisciplinare già 
sperimentato nella prima edizio-
ne e abbiamo mescolato temati-
che diverse tra loro senza creare
sessioni distinte, si è voluto così
suscitare accostamenti utili a 
successivi approfondimenti». 

La selezione delle relazioni
presentate a Como in questi gior-
ni prende avvio dagli abstract di
studi inviati da ricercatori italia-
ni alla Società internazionale per
la ricerca sull’autismo (Insar), 
organizzazione scientifica e pro-
fessionale dedicata all’avanza-
mento della conoscenza sull’au-
tismo impegnata nel promuove-
re la massima qualità della ricer-
ca. 

Prevenzione e diagnosi precoce

«Nella selezione di lavori pre-
sentati in questa edizione sono
stati incluse anche le ricerche 
proposte nel 2020, quando è sta-
to impossibile organizzare il 
workshop. Fa molto piacere - ha
aggiunto Enzo Grossi - che giova-
ni studiosi possano avere la pos-
sibilità di confrontarsi con un 
pubblico di altissimo profilo. Al
momento la qualità della ricerca
è eccellente e si sono succeduti
negli interventi contenuti di 
qualità».

Un’occasione quindi per inte-
ragire e creare reti efficaci per la
ricerca che in Italia è ben posi-
zionata per qualità e quantità 

della produzione scientifica gra-
zie alla ricerca clinica e di base e
grazie agli interventi del Mini-
stero della salute.

Questa seconda edizione del-
l’evento è stata caratterizzata 
dalla partecipazione di ricerca-
tori specializzati in neuropsi-
chiatria infantile, psicologia, ga-
stroenterologia, fisioterapia, in-
gegneria biomedica, neuropsico-
motricità, fisiatria, neuroscien-
ze, biotecnologia e neurologia. 

Per esempio, la relatrice Elisa
Santocchi si è occupata della cor-
relazione tra la patologia e i pro-
biotici, oppure Ilaria Basadonne
ha spiegato i risultati dell’uso 
della stanza interattiva multi 
sensoriale con bambini e adulti
affetti da disturbi afferenti lo 
spettro dell’autismo. 

In linea generale si può osser-
vare come le ricerche abbiamo 
assunto una crescente attenzio-
ne per la dimensione epigeneti-
ca. 

I fattori di rischio nel caso del-
l’autismo possono essere molti
e diversi e a una indagine geneti-
ca si affiancano valutazioni sui 
fattori ambientali: si indicano 
come responsabili alcuni solven-
ti e vernici, sostanze inquinanti
oltre ad alcune abitudini di vita
dei genitori e anche a momenti
di forte stress che le mamme pos-
sono attraversare in gravidanza,
come può essere un lutto o persi-
no un trasloco. Tra le ipotesi di
corresponsabilità rientra l’espo-
sizione ad alcuni ftalati, sostanze
chimiche utilizzate come otti-
mizzatori della consistenza della
plastica.

Oltre al tema della prevenzio-
ne, un’altra delle possibili fron-
tiere alle quali si sta lavorando è
la diagnosi precoce perché se i 
disturbi dello spettro autistico al
momento non sono guaribili, so-
no però curabili se si interviene
molto precocemente. 

Se ci sono segnali di predispo-
sizione genetica, un encefalo-
gramma in età precoce può indi-
viduare nel 90% dei casi, attra-
verso analisi effettuate con stru-
menti di intelligenza artificiale,
se è possibile che il bambino pos-
sa in futuro sviluppare la patolo-

gia. In questo caso il vantaggio 
consiste nella possibilità di atti-
vare interventi di riabilitazione
che, nei primi anni di vita, posso-
no risultare preziosi alleati nel-
l’arginare lo sviluppo delle forme
di autismo. 

Ci sono anche esperienze in
atto nelle scuole dell’infanzia per
aiutare gli educatori a cogliere i
campanelli di allarme nei bimbi
più piccoli, sempre per anticipa-
re l’età della prima diagnosi visto
che la precocità degli interventi
si è dimostrata fondamentale.

Il contesto ha un ruolo

Quello che è certo è che sono in
aumento le diagnosi di autismo
in tutto il mondo, nelle sue mol-
teplici forme, così disomogenee

che sfuggono a terapie uniformi.
Sull’importanza della persona-
lizzazione della cura si è infatti
focalizzata la lettura magistrale
“La farmacoterapia dell’autismo:
stato dell’arte e nuove prospetti-
ve” di Antonio Persico, ordinario
di neuropsichiatria Infantile al-
l’Università degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia e Global Se-
nior Leader dell’Insar per l’Ita-
lia.

L’alternanza di fallimenti e
successi ha reso consapevoli di
come sia necessario unire molti
elementi alla definizione di una
terapia farmacologica. «Oltre al-
l’esame genetico, vanno conside-
rate le informazioni di contesto
- ha spiegato Antonio Persico -,
le terapie farmacologiche che 

hanno potuto riscontrare una 
buona riuscita sono il risultato
di una personalizzazione in base
a un background biologico. È 
questo il paradigma verso cui la
ricerca nel campo di sta spostan-
do. Per prescrivere un farmaco
non bastano più i sintomi, servo-
no anche i parametri comporta-
mentali e, in base a marcatori 
genetici, si produce uno studio
personalizzato, con una prospet-
tiva più ampia, che tiene conto
di tanti fattori».

Per la sua complessità e varie-
tà di forme, la cura dell’autismo
non può essere una sola. Lo stes-
so farmaco non funziona nello 
stesso modo per molti pazienti,
nonostante siano avvicinati da 
manifestazioni simili della pato-
logia. 

La terapia personalizzata

«Da soggetto a soggetto, anche se
analoghi per processi e problemi,
ci sono dei meccanismi sotterra-
nei diversi - continua Antonio 
Persico - si cerca quindi di rico-
struire un quadro complessivo 
della persona per correggere, nei
limiti del possibile, le problema-
tiche neurologiche». 

La personalizzazione della te-
rapia attraverso la correlazione
di elementi diversi è quindi la 
prospettiva di lavoro che si apre.

«Non era semplice ritrovarsi
in un incontro di alto livello 
scientifico nel contesto in cui 
stiamo vivendo - ha concluso nei
suoi saluti finali Giuseppe Ca-
stelli, presidente di Fondazione
Vsm -. Ogni anno la Fondazione
si affianca all’istituto per facilita-
re e promuovere tutto quella che
la ricerca esprime di interessan-
te riguardo ai disturbi dello spet-
tro autistico. In modo molto 
pragmatico si cerca di condivide-
re le informazioni per trovare 
elementi che poi tutti possano 
mettere a fattor comune». 

La ricchezza è data proprio dal
valore aggiunto che le ricerche e
le osservazioni, a confronto, pos-
sono generare e le ulteriori speri-
mentazioni che possono portare
a risultati via via più incoraggian-
ti, in una delle sfide più comples-
se per la ricerca medica. 

L’invito del presidente Castel-
li è stato infatti quello di organiz-
zare nuovi momenti come quello
che si è appena concluso a Como
«per rafforzare il network che si
è costruito e per cercare di ren-
dere più forti i legami che si ven-
gono a creare tra chi è impegnato
in importanti ragionamenti che
magari rischiano di procedere in
parallelo senza vere occasioni 
come quelle offerte da Italy at 
Insar».
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La riabilitazione
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fin dai primi anni
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Un encefalogramma
in età precoce
può fornire
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